
tenze Trasversali e l’Orientamen-
to (alternanza scuola-lavoro), 
non debbano essere considera-
ti come un’esperienza occasio-
nale ma che, in quanto aspetto 
fondamentale del piano di stu-
dio, debbano essere inquadrati 
nel contesto più ampio dell’inte-
ra progettazione didattica. Ne-
gli istituti professionali la durata 
minima dei Pcto è di 210 ore, 
mentre è di 150 ore nei tecnici e 
di almeno 90 ore nei licei: oltre a 
sviluppare competenze tecnico-
professionali, gli studenti si de-
vono confrontare anche con le 
competenze trasversali sempre 
più richieste nel mondo del la-
voro, come la comunicazione, la 
gestione di progetti e la capacità 
di mediazione. 
Per ogni studente si prevede 
l’attivazione di percorsi di forma-
zione e di esperienze di lavoro 
all’interno di realtà particolar-
mente significative della città e 
dei territori circostanti, favoren-
do l’orientamento attraverso la 
valorizzazione delle vocazioni 
personali, degli interessi e degli 
stili di apprendimento individuali. 

Soluzioni basate sulla 
natura 

L’applicazione di Nature ba-
sed solutions - Nbs - ovve-
ro strategie che, sfruttando 
la conoscenza dei sistemi 
“naturali” sono in grado di ri-
spondere a problemi concreti 
come il soil sealing (imper-
meabilizzazione del suolo) o 
le isole di calore, comporta la 
necessità di reperire profes-
sionisti con nuove competen-
ze specifiche: si prevedono 
solo in quest’ambito fino a 30 
milioni di nuovi posti di lavoro. 
La Commissione europea 
considera queste competen-

ze uno strumento chiave per 
ridurre i rischi di eventi clima-
tici anche estremi, capace di 
rigenerare nel tempo habitat 
degradati o compromessi, 
promuovendo occupazione 
locale. Le figure più ricercate 
sono infatti pianificatori e pro-
gettisti, esperti di GIS (Geo-
graphic Information System), 
ingegneri ambientali e urba-
nisti, ma anche educatori am-
bientali e project manager. 
Non devono mancare agro-
nomi, tecnici specializzati, 

operai e responsabili del verde, 
ma anche guardie forestali, bio-
logi ambientali e guardie ecolo-
giche. 

Verso tecnologie        
Net-Zero  

Nonostante la leadership mon-
diale nella creazione di posti 

di lavoro verdi sia l’Asia, anche 
l’Europa può vantare una cre-
scita esponenziale che, in Ita-
lia, si concentra soprattutto nel 
settore delle energie rinnovabili 
e del recupero dei materiali. Si 
possono distinguere sei ambiti 
d’intervento tra cui, oltre a quel-
lo delle già citate energie rinno-
vabili, troviamo quello edilizio, 
trasportistico, industriale, ali-
mentare, agricolo e di selvicoltu-
ra; alcuni settori sono in rapido 
sviluppo ed espansione, grazie 
alla presenza di imprese capa-
ci di coglierne le opportunità, 
rinnovandosi e investendo sulle 
persone, ma anche grazie a nor-
mative che riescono ad attivare 
celermente processi lungimi-
ranti. Più del 50% delle imprese 
punta sulle tecnologie Net-Zero, 
ovvero soluzioni mirate ad az-
zerare le emissioni nette di gas 
serra, bilanciando quelle pro-
dotte. Le tecnologie sostenute 
dalla legge Europea compren-
dono tutte le tecnologie rinno-
vabili (tra cui l’energia solare, 
eolica, idroelettrica, geotermica, 
da biomassa e nucleare), la de-
carbonizzazione industriale, le 
tecnologie di stoccaggio dell'e-
nergia e le biotecnologie. 
L’obbiettivo europeo? Arrivare a 
produrre il 40% del suo fabbiso-
gno annuo di tecnologie a zero 
emissioni nette entro il 2030 e, 
in linea con l’accordo di Parigi, 
azzerare le emissioni di gas a ef-
fetto serra entro il 2050. 

Secondo il recente Rapporto 
Green Italy, pubblicato lo scor-
so novembre da Fondazione 
Symbola e Unioncamere, più di 
3 milioni di persone sono impie-
gate in lavori “green”, vale a dire 
il 13,9% degli occupati; inoltre 
altri 4 milioni di professionisti so-
no considerati lavoratori green 
indiretti, arrivando a circa 30% 
dell’intera forza lavoro. Numeri 
che danno l’idea di quanto sia 
già rilevante il valore dell’econo-
mia green, non solo per il piane-
ta bensì per l’economia e per gli 
stessi lavoratori.  

L’identikit del lavoro 
verde  

Ma cosa s’intende esattamen-
te con “green jobs”? Secondo 
la definizione ufficiale, nei lavori 
green rientrano le occupazioni 
nei settori dell’agricoltura, dell’in-
dustria, della ricerca e sviluppo, 
nonché dell’amministrazione e 
dei servizi, che contribuisco-
no a preservare o riqualificare 
la qualità dell’ambiente. Si trat-
ta delle professioni che aiutano 
a proteggere gli ecosistemi e la 
biodiversità, che contribuiscono 
a ridurre il consumo di energia, 
materie ed acqua e che appli-
cano strategie ad alta efficienza, 
decarbonizzano le attività eco-
nomiche e minimizzano o elimi-

nano la generazione di rifiuti e 
l’inquinamento. 
In linea con le profilazioni dell’Or-
ganizzazione Internazionale del 
Lavoro (Ilo) e con l’approccio 
dell’Eurobarometro, possono 
essere assimilati alla categoria 
dei green jobs tutti i lavori che ri-

chiedono l’applicazione di nuove 
competenze “verdi” nello svolgi-
mento delle mansioni, ma anche 
quelle professioni che, seppur 
pregresse, vengono svolte con 
modalità o condizioni nuove.  
Ne consegue che il ruolo della 
ricerca e della formazione sia 

strategico per tendere verso un 
modello di economia sempre 
più verde e circolare e soprattut-
to verso una sempre maggiore 
occupazione nei settori che, di 
fatto, contribuiscono allo svilup-
po sostenibile del nostro piane-
ta in un’ottica di benessere ed 
equità sociale e ambientale. 

La spinta della 
formazione 

Investire negli studenti è investire 
nel futuro. In tema di formazione, 
merita evidenziare che le impre-
se incontrano maggiori difficol-
tà di reperimento di personale 
quando si tratta di green jobs, 
soprattutto a causa di una ca-
renza di competenze tecniche, 
ma anche trasversali, che pos-
sono essere sviluppate attraver-
so una maggiore diffusione dei 
percorsi di alternanza tra scuola 
e lavoro. Sono inoltre preziose le 
esperienze di volontariato, non-
ché i percorsi di Servizio Civile 
Nazionale, Leva Civica o Dote 
Comune, che affiancano alle 
ore di lavoro professionalizzan-
te molteplici momenti formati-
vi orientati allo sviluppo di soft 
skills, ossia le competenze tra-
sversali che riguardano l’ambito 
caratteriale e relazionale.  
La qualificazione di futuri lavo-
ratori e lavoratrici green deve 

partire da investimenti nella for-
mazione sia nelle scuole e uni-
versità, sia nelle imprese, grazie 
al supporto di politiche innovati-
ve e alla promozione di condizio-
ni salariali e di lavoro dignitose. 
A questo proposito risulta quindi 
cruciale il dialogo tra le imprese 
(senza dimenticare il ruolo delle 
Pubbliche Amministrazioni) e il 
mondo dell’istruzione, che com-
porta benefici per entrambi: da 
una parte il numero di profes-
sionisti formati aumenta, mentre 
dall’altro si creano maggiori po-
sti di lavoro qualificati. 
Ci sono molti esempi dell’ap-
proccio educativo improntato 
allo sviluppo sostenibile e alla 
green circular economy che at-
traversano il sistema educativo a 
partire già dalla scuola dell’infan-
zia. Ad esempio, Green School 
Italia è un programma che sup-
porta e certifica le scuole che 
educano alla sostenibilità con 
un approccio concreto e orien-
tato all’azione, sviluppando ne-
gli studenti conoscenze e valori 
necessari per affrontare le sfide 
legate ai cambiamenti climatici. 

Competenze trasversali 
ed esperienza sul campo  

Per le scuole secondarie, la nor-
mativa in vigore stabilisce che i 
Pcto - Percorsi per le Compe-

«We define green jobs as work in agricultural, manu-
facturing, research and development, administrative, 
and service activities that contribute substantially to 
preserving or restoring environmental quality. This 
includes jobs that help to protect ecosystems and 
biodiversity; reduce energy, materials, and water 
consumption through high efficiency strategies; de-
carbonize the economy; and minimize or altogether 
avoid generation of all forms of waste and pollution.» 

L’Ateneo bergamasco è in costante aggiornamento: 
vista la sempre maggior richiesta di professionisti 
green, i corsi di laurea si orientano su competen-
ze specifiche attinenti diversi campi di studio: tra 
i tanti corsi che preparano futuri green workers, il 
corso di laurea magistrale in “Geourbanistica”, im-
prontato sull’analisi e la pianificazione territoriale, 
urbana e ambientale, nonché sulla valorizzazione 
del paesaggio; il corso di Alta Formazione “Data 
Analyst per Decisioni Strategiche”, e infine alcu-
ni corsi triennali e magistrali della Scuola di Inge-
gneria, appartenenti, ad esempio all’area di ricerca 
“Energia e ambiente” o “Tecnologie per la proget-
tazione, la protezione, il recupero e la sostenibilità 
ambientale”.

Definition of Green Jobs
according to ILO-UNEP

Bergamo forma
nuovi professionisti

Il clima chiama  
Il mercato del lavoro risponde 
Green Jobs: le professioni verdi che guardano al futuro 
In Italia sono oltre 3 milioni, ma crescono le richieste delle aziende 
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